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I nuwi atiocìaii chi vorranno il gior­
nale al domicilio pagheranno ba] 5 
•1 mesa pei­ pretto di distribuitone. 
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prima s'Intende confermala. 

Le insertion! li paganoS baj. p*r linea. 
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ISTITUTO TECNICO 
BEGLI 

AGRIMENSORI E MISURATORI DI FABBRICHE 

Essendosi annunzialo dal giornnle di Roma, mer­

coldi 31 agosto, che l'Istillilo tecnico degli agrimen­

sori e misuratori di fabbrkhe, avrebbe tenuti esposti 
al pubblico i saggi ed i roncorsi eseguiti dagli stu­

denti dal primo a tulio il giorno otto settembre , ci 
siamo dati carico di osservare l'esposizione, e d'infor­

marci come accetta fosse al publico. Possiamo per­

tanto assicurare i nostri lettori che moltissimi inge­

gneri, ed architetti, molli agiimensori, e vari misu­

ratori sonosi portali ad esaminare i quadri esposti. 
V'intervenne ancora S. E. il sig. Principe D. Ales­

sandro Torlonia , e si degnò tiallcnersi vario tempo 
esaminando un per uno i concorsi ed i saggi esposti 
animando l'istitutore , e lodando gli studenti iho gli 
facevano corona. Tulli hanno riconosciulo il profitto 
grande che in s) breve tempo sanno ritrarre i giovani 
dalle istruzioni che ricevouo nell'anno dai diversi pro­

fessori. 
Essendo un istituto di recente stabilito, abbiamo 

voluto richiedere lo slesso istitutore di quelle notizie 
necessarie per conoscerò lo scopo, la direzione e di­

sciplina che ne costituiscono il buon andamento : e 
queste cose, siccome da lui gentilmente ci furon porte, 
verremo nella maggiore ristrettezza possibile sponuodo. 

ISIITUZIONE 

Il prete romano Antonio Marnccbi, agrimensore e 
misuratore, nell'anno 1852 istituì a proprie speso un 
istituto pratico per I' istruzione degli agrimensori e 
dei misuratori di fabbriche. Trovavasi egli all'età di 
anni 28, e prof, sostituto nella cattedra di fisico­ma­

tematici, nel Liceo del Pont. Sem. Romano , e sosti­

tuto ancora nelle scuole di Propaganda Fide della cat­

tedra di elementi di matem.itica, e di fisica. Per es­

sere più intento all'esercizio della sua istituzione ri­

nunziò alì'um ed altra delle suindicate cattedre. Pensò 
però che senza uno statuto col quale si determinas­

sero le leggi in rispetto alla direzione, istituzione e 
disciplina non poteva ottenere dalla S­ Congreg. degli 
Studi una formale approvazione del suo istituto. Lo 
formò adunque, lo sperimentò e presentatolo alla detta 
Congregazione nel luglio 1855 ottenne il seguente de­

creto firmato dall'Emo Card. Brunelli Prefetto e dal 
Rrà> sig. D. Placido Can. Ralli Segretario. 

DECRETVU 

Sacra Congregatiti Studiorum propositam schnìam, 
penes quam discipuh in exercitalutnem artium tum de­

cempedatoris, turn mensoris aedijiciorum [acitius inrum­

bere vulcani, prohandam censuil, ac relatas proinde le­

ges, quoad praediclae schulae methodum, probat et con* 
firmai ; salita in omnibus sua auctoritate, eapie oondi­

tìone , ut praediclae leges eakm sacra Congregation! 
inconsulta , nunfuam immtitentur. 

Datum e» Saera Congreg alio ne Studiorum die IH. 
Juìii anni 1855. 

Dopo istituita in e Roma in qualche altra città nel­

l'anno 1857 mese di novembre fu istituito in Firenze 
ancora un regolamento per gli studi de' geometri­agri­

mensori ; si P una the l'altro per cura dtl go­

verno; nell' anno corrente un incaricalo degli Stati­

Uniti d'America, fu presentato dal Console americano 
al direttore, e visitò l'istituto prendendo e notando le 
più minute informazioni, esaminando i lavori eseguili 
dagli studenti; e comprando a spese del suo governo 
l'opera stampala dall'tsliluloie per uso degli studenti 
nella scuola della misura e stima de'lerrcni. 

DIREZIONE 

È presieduto da un « f i o Cardinale coadiuvalo da 
tie personaggi (Ionissimi: de'quali due debbono essere 

ingegneri ed uno eccleaiaslico; raa­de'lre dne debbono 
scegliersi fra i membri del c.illegfn filosofico dall'Uni­

versità Romana. Questi coli'Euitf Presidente e col di­

rettore dell' istituto formano fa commissione di dire­

zione, la quale ba un Segretario , che registra tulio 
ciò che da essa viene stabilito. 

Lo scopo di questa commissione è di mantenere 
l'osservanza esatta dello statuto, di pennellerò, o di 
inibite qualunque modificazione accidentale si cre­

desse , o non fosse vantaggiosa per P istruzione ; di 
fare il preventivo delle spese annuali; di rivedere ed 
approvare il rendiconto che dall'economo le si solto­

pone ogni anno ad esame : di dare i soggetti­dei con­

corsi , di giudicare i meritevoli di premio. 
L'immediata direzione è affidala ad un ecclesiastico 

col titolo di direttore , il quale deve essere sempre 
presente all'istituto, affinchè i professori , e gU, stu­

denti adempiano ai loro .doveri , facendo osservare 
agli uni ed agli altri il regolamento, per quella parte 
che li riguarda, olire l'obbligo di l'are eseguire ciò 
che dalla C< mfflissione viene stlbilitn. 

Altro ecclesiastico ne fa le veci, in ceso che fosse 
da legilima causa inibito. Questi tenendo ancora l'am­

ministrazione ha il titolo di vice­rfliretiore­ecunomo. 
Coloro, che presentemente compongono la commis­

sione e direzione sono 
Presidente 

Emo e Bino Card. GIUSEPPE BOFONDI(*) 
Commissione 

Mimo e Rmo Mons. D. Francesco Costa 
Chìariss. sig. Prof.Niccola Cavalieri San­Berlolo. 

Prof. Carlo Sereni 
Segretario 

Ululo sig. Ferdinando «le'Cnnti Marchese Cardelli 
Direttore ed htiluloi» 

R. Don Antonio Maniconi 
Kite diiellore­Econamo 

R. Don Giuseppe Corredini 
ISTRUZIONE 

Lo scopo di quest'istituto è d'istruire praticamente 
gli studenti in tutloeiò che riguardar deve l'esercizio 
delle due professimi di agrimensure, e di misuratore 
di fabbriche. Siccome non si limitano solamente alla 
misura de'lerrcni e delle fabbriche ma per loro of­

ficio gli agrimensori ed i misuratori, dovendo gli uni 
stimare i lavori di ogni sorla di artisti occorrenti 
alla costruzione delle fabbriche , e gli altri dovendo 
slimare t terreni , e dare le loro opinioni per peri­

ziare la buona o la mala coltura de'lerreni, per de­

cidere quelle questioni a causa di servitù, (li confini, 
di acque insorgenti fra i proprielarii, così sonavi sta­

bilite le seguenti istruzioni che si danno nello spazio 
di Ire anni, divise come appresso per gli studenti si 
dell'uno che dell'altro esercizio. 

AGBIMKNSORI MISUBATORI 

Ì
Geometria 
Disegno topografo Anno 1 
Agraria 

Ì
Misura de'lerrcni 
Disegno topografico 
Agraria Anno 2. 

Legale teorica , e 
pratica » StimedeTle fabbriche 

I Legale teorica , e 
(Stime de'lerreni { pratica 

Anno 3. {Legale teorica , e Anno 3./ Architettura elemen­
[ pr tica l lare ed ornato 

Ciascuno può attendere alla pratica dell'una e del­

l'altra professione , perchè sono distribuite pur modo 

Geometria 

Disegno topografico 

Misura delle fabbriche 
Legale teorica , e 

praliea 
Architetiura elemen­

tare ed ornato 

(*) L'impegno di questo degnissimo porporato nel presiedere 
a quest'islitolo , l'animo che dà a tutti die vi appartengono 
alla direzione ed allisiru/.iunc, sono le basi della solidità e del 
buon andamento dell'istituto medesimo. Le parole non valgono 
che a velare la verità, invece di illustrarla nella sua reali». 

le istruzioni e gli esercizi pratici , elio questo scopu 
si possa raggiungere da chi lo voglia. Per otto musi 
continui si danno le suindicato istruzioni , poscia la 
spazio di due mesi si concede a'concorrenli nulle di* 
verse sequele. Attualmente si presumo per l'istruzioni! 

R. D. Antonio Marucchi—Misura e slime dei terreni, 
e disegno topografico. 

Sig. Antonio Tarquioj—­Misura e stime delle labri 
brichc e geometria. 

Sig. Felice Arch. Cicconulti—Architetiura ed ornato 
Sig. Giuseppe Doti. Beai—Agraria. 
Sig. Guido Avv. Maraechi—Legale­teorica. 
Sig. Giuseppe Avv. De­Sanclis—Legale prati» 

AMMINISTRAZIONE 
I giovani ammessi debbono pagare ogni «ano, nel­

l'entrare, scudi quindici, e il totale dell'incasso sì tiene 
in deposito dall'economo , e viene erogato a seconda 
di ciò che preventivamente si stabilisce dall'Emo Prèt 
siderite e Commissione si per le spese dell'Istituto ebo 
consistono in pigione del locale , premiazione, espo­

sizione, aratorio, inservienti, e si per un annua mile 
gratificazione al direttore, all'economo, ed ai singoli 
professori. Mite al certo, perchè mile è l'incasso, che 
il numero degli ammissibili è limitato a cinquanta.' 

A termine nell'anno col 31 ottobre l'economo deve 
presentare al Presidente il rendicónto colle relati­

ve giustificazioni, e parimenti deve passare la co­

pia del rendiconto ai singoli membri della Commis­

sione. Dopo un tempo sufficiente, perchè ponderi'ta­

menle abbiano ognun da sé esaminalo il rendiconto) 
l'Emo Presidente li riunisce in congresso col direttore 
e segretario : ed ­in questo solamente interviene anche 
l'ecouomo. Questa congregazione serve per sentire da 
ciascuno separatamente, e da tutti riuniti, se debba 
approvarsi il rendiconto, e quale sia il preventivo per 
Panno avvenire : ed è pertanto che il congresso non 
si stabilisce finché l'economo non avverte di avere­Pm­

lero incasso degli studenti ammessi. 
DlSCl.LINA 

Tutti i giorni, esclusi solamente i festivi, è aperto 
l'istituto per I' istruzione. Solamente nella ottava di 
Natale e di Pasqua, ed in alcuni giorni di carnevala, 
e nei mesi di settembre e di ottobre si danno le va­. 
canze. Tutti debbono ogni giorno intervenirvi. Alle 
ore otto det mattino debbono essere entrali gli stu­

denti, ove si trattengono fino ad un'ora pomeridiana. 
Si tengono segnale le tardanze e mancanze giustificate 
legittime in un apposito l ibro , elio viene firmalo dal, 
Direttore, e dai professori che vi hanno parlo in quel 
giorno. Tal cosa serve ancora per conoscere la fre­

quenza dei professori. Poche te ne ammettono delle­, 
illegittime perchè avvertilo Io aiudeiile. alla prima i 
viene poi espulso alla seconda mancanza. 

Un silenzio rigorosissimo deve osservarsi dagli stu­

denti in queste ore. Il martedì e venerdì vi sano.}, 
pratici esercizi d'istruzione in campagna per gli aggi­; 
melismi, e pei misuratori. Nelle domeniche v'é la con.­, 
gregazione spirituale in oratorio privato.. 

In ciascun mese gli studenti nelle singole scuole? 
eseguiscono un esperimento per dimostrare il loro pro­

fi Ito. I professori con ciò formano una Scala di merito 
assegnando » ciascun discepolo uno dei quattro gra­

di, ­ 1, 0, 1, 2, secondo ij profili» che si dimostro, 
dall'esperimento. V'è un premio per ogni scuola pec 
quegli tho abbia ottennio il massimo de'punti a pre­

ferenza degli aliri; che se varj fossero giunti ad otta­

nere questo massimo si escludono coloro che nel li­

bro della frequenza fossero notali per le tardante <y 
mancanze illegittime, in tal modo si premia ii mento 
e l'assiduità neli'inlerveoirc alle lezioni. Se" conlulto­

ciò ninno si dovere escludere alla sorte si rimette 
il destino del premio. 

Alla fine dell'anno scolastico hanno luogo i con­

corsi, alcuni de'quali sono di obligo; cioè quelli di 
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misura, e di stimo de'lerrcni e dello fabbriche.Si con­
segnano i consorsi al d^fMAre fjMr^siwtiinMiB* Un «olio, 
ed assieme gli aflìilano ila scheda chiusa e sigillala 
con enlrovi il nomerò fuor! 11 medesimo molto scritto 
lui soggetto del concorso. 

L'Emo Presidente tip» la commissione alta fine di 
Agoslo viene all'islitttte ove già é disposta l'esposizio­
ne de'quadri, e danno il giulflzio del premiali notan-
do'ho i motti relativi. L'Emo Presidente, avanti lutti 
chu aflpaftcngono Klla direzione ed alla istruzione, 
apro le tonede, ed annuncia i nomi dei premiali, che 
vengono notati del Segretario. Al direttore poi incom­
bo aprire lo altre schede, è far apporre i muuj ni 
respeltivi concorsi. Si con)disegnino i quadri distinti 
•Colle parola premiato e col bullo dell'istituto. Dopo rio 
si apre l'esposizione e si tiene alla vista del publico 
dal primo agli otto di settembre inclusivo. 
ì. fio! mese di novembre o -rieccmbre si fa la solen­
ne dijlriliu'ione du'preiuj, e sj tarda fino a quest'epo­
ca", perchè la maggior" parto degli slulepU essendo 
dalle provinci» mancherebbero noi mese di sefiemhre, 
cbè tulli, terminalo l'anno scolastico, con anziela lor­
dano alle loro domcsticlio mura. Dei piri di merito 
se ne fa il bussolo publicauiente , e Ira i presemi, 
ptsrbh'ò ciascuno metta da so stesso il proprio nome 
nell'urna. I premiali vengono muniti d'un diploma s.ol-
toscrtllo dall'Emo Presidente, Direttore e Segni trio. 
' Terminato il corso e non prima per qualunque 
siasi benché legittima causa si rilascia di! direi ore 
an certificalo ov'è notala la frequenza , la conditila, 
ed il profitto dal giovane ricavato nelle singole scuole 
in Ciascun anno; questo certificato è Urinalo di tutti 
i professori attcstando ognuno particolarmente il pro­
fitto dello studente. 

Il nomerò delle istanze per l'ammissione ogn'anno 
li fa maggiore, benché limitalo il numero il 'gli am­
messi e UDII solo de'giovani dmiiciliati in Roma o 
nello provincie vicine, ma ne vengono dalle più lon­
tana- provincia dello Stalo Pontificio, ed anche da fuori 
4i Stato.La qual cosa dimostra chiaramente come ven­
gasi propagando il nomo di questo romano istituto, e 
quanto vantaggio risentasi dalla gioventù con tal me­
todo d'istruzione. 

Le sale di questo Istituti sono situate al primo 
piano della Fabbrica Camerale in Via di Ripctla con 
ì'iogrflsso nell'atrio della medesima. 

Psl,MO VIAGGIO Ori, jGREA'T-BAITEaN — Il g;orno 7 
settembre njezza popolazione di Londra lasciava la città 
per andare ad assistere alla pnrteu/a del Grande Orien­
tale. Dalle 5 del matliuo le due strade di ferro , che 
flppohegg'ano la riva del fiume, con convogli straordi­
nari, da cipqtte in cinque in nuli conducevano una folla 
di curiosi a Grei-nw eh ed a I lackwall, mentre che 
a|iri ricavatisi a Woolwich ed anche a Gravesend ed 
a IMbury — Il fiume presentava un co'po d'occhio 
magico. Battelli e vaporetti di ogni maniera solcano a 
mille il Tamigi per ogni verso sp'egando le loro ban­
diere. Gli alberi delle navi tulli pavesati ; ad ojrni fi­
ne-Urli delle case circoiislanli era una selva di teste 
umane. Cuochi di art fieii erano sparati ad ogni mo­
mento per accrescere Pati inazione della scena — La 
partenza era fissata per le 7 precise; ma alle 7 1/2 la 
uave gigantesca, rimorchiala da quattro balielli a va­
pore liliptiltiaui, si è mossa agli applausi unanimi della 
folla entusiasmala, uiu'an losi esso slesso con le cnnrini 
risole e con la possente sua elica. Il solo capitino Har-
rlsson, incaricalo del comando, era sul tamburo delle 
ruote col pilota del Tarn gi, destinato a condurli fino 
«r Nore. Un altro pilota era imi etro. Poca genie era 
sull'immenso panie del naviglio, non essendo siali ec­
cellati dalla Compagnia che i Direttori ed alcune per­
sone privilegiale. Una grande orchestra per cui erano 
stati impegnati vani artisti suonava tu ite le ariette na­
zionali ijclla Gran Brettagna, e fra queste dominavano 
il" God Save the Queen ed il Rule Britannia— La tra­
versala da Deplford a Greenwich, elm è ben colla, si 
è fatta senza la menoma d.fficulià nonostante le capric­
ciose giravolte del fiume. A Blackwall, la forza del 
vento e della marca, essendo nello slesso senso, porta­
rono per poco il di dietro della nave still i costa! vi fu 
un mometilo di fermala nel cammino fin la rapido e 
maestoso del Greàt-Easlerw: Pans età si vide su di 
ogni volto; ma a cip» di alcuni mintili i quatro ri­
morchiatori, assillili da un qn nto vnpiro pervennero 
a ricondurre la prua in mezzo al canale ed il naviglio 
riprese il suo corso con grande g oia di quel popolo 
immenso che temeva uno scacco, ed alle ore nove me­
no un qiiajto si avanzava sen/n il minimo incidente 
innanzi ulta entrala dei docks delh Compagna delle 
Inthe. Vi era ancora qualche d flicollà pel passaggio 
dei meandri tortuosi innan/i Woolwich, ma questo pas­
saggio fu felicissimo. D'allora iti poi non si presenta 

più alcun punto difficile o pericoloso e cosi il Great-
Mitum giunse .stpwriosticelo* * «ore, sua prima stit-f 
zinne tirar,ti.ma, donde i l domani o il dopodomani-pni-U 
per Portland. Da Portland si ha telegrafico inviso tlello 
scoppio ili una caldina di questo vas ell.o-mosii'o Deca­
duto sabato 10 soituinhie corr. presso Hasiii^s. Vi sono 
sttttì tredici uomun del bordo colpiti. La nave è all'an­
cora, c i è intatta mi ecce/ione della eiihlaja scoppino. 
Nestino de'passPggeri rimase fcr to. La granile Com­
pagnia di ats curaz ani marittime r.cusa di nssxiirar-
lo, la cui usciti dal Tarn gi le sembra tmiioil Ilio, le. 

Un ingle e, il sign ir Lever, propose alia compa­
gnia di noleggiare quel bastimento munitre a- 20 m la 
lire sterline da pugnisi in collimili. Il s gnor Lever of­
fri di prendale a suo carco le spese di luminisi hil ', 
andata e venula, di p ti le la se d'entrala e di s; edi­
zione in lutti i porli di l'eniinla. 

EREDIiA' DI Ai.E-SA\oau"Ho.«uot.nT — Il Tribunale 
nell'iipaorrc i suggelli agli oggetti lasciati da qticll'il-

. lustre, scicnz'aiu, xh quel .gigante del,pensiero, di cui 
il filo telegrafico ci annunciava lino dallo SCOIMI M ig-
gio la morte in Berlino dove ehhu con una pompa 
veramente straordinaria i f lucrali , e per In cui vita 
operosa in Francia, quel governo già ne ordinava il 
collocainenlo di una statua nella galleria di Vursa-
glia, alla cui memoria il nostro periodico pure volle 
consacrare qualche pagina per ricordarci i fasti della sua 
vita cosi operosa e feconda di risultali p -r la filoso­
fia naturale, ( Vedi i N. 46, 47, 48 anno I." ) rico­
nobbe ch'egli non avea fatto testamento. Ma il suo 
vecchio cameriere J. Seiffcrl, il qmto gli prestò I'e-
delmenlo ogni cura e lo accompagno nei suoi viaggi 
scientifici per 33 anni, possedeva un .-ilio di don.i/io-
nj legalmente valido, col quale il defunto gli cedea 
quasi lult.1 li sua ere,Illa e pirlieolanin'iile la sui 
preziosa e rag.ru.irdeio'o h.lilio e.-a , lutti g i oggetti 
in oro e" in argento ed altri oggetti pr<-*io<i , i h Hi, 
la biancheria, insonni) i tutta la mobilili. N MI sono 
eccettuati da qu Ila don i/.io lu su min i maimserilli 
non istampati, i! (lunari sou iute ed altri ng^cl i che 
f,irono dati, in regalo al d.'l'unto da granii p -rsun iggi, 
come a dire il buio del fi' ed altri Mini i. E^li ne 
ha djspOslo a favore di ale,mi amici, con un bigliet­
t i la cui caccimene , gin,la il conteiiii'.o dell'alio di 
donazione considerilo sotto il ptioio di vis11 legale, 
dovrebbe egual,nenie appartenere a Seifferl. Tea i nu-
noscrilti non islampali avvi un opera di geografia più 
cmiplcla di quante so ne conoscano finora, e eh'è 
naturalmente , conio puro lille le alice opere d -Ila 
stessa qualilà, di proprietà degli eredi ilcll'aulore. N in 
si è trovato al defunto , co.ì in denaro coinè- in bi­
glietti, se non una somma pic i maggiore di 4'JO lal-
lerì. Il defunto aveva, ancor vivo, ab'.iadonaio al suo 
vecchio servitore i 403 talleri, con nulorizzazione per 
iscritto di a loperarli a supplire In speso del suo fu­
nerale. Un fitto caratteristico, il quale prova in quii 
pregio quel grainl'uoiiio tenesse le distinzioni perso­
nali è che le decorazioni , ch'egli avea ricevuto dai 
sovrani di lutti i paesi, decorazioni le più numeroso 
ed importanti che siensi veduto mai sul petto di un 
semplice dotto, stavano confusamente rinchiuse in un 
armadio ed ahlias'aii'a neglette. Quell'unni > iminor-
la'e che aveva preveduti la sua prossima line, e che 
aveva dati minute disposizioni per lutto ciò che con­
cerneva allre persone, non ne prese veruna in ri-
gtlirdo al modo con cui si (Inveii seppellire la sua 
spiglia mortale. I suoi eredi legittimi sono i figli ed i 
nipoti di suo fratello Guglielmo di Humholl. Essi ave­
vano fallo apporre i suggelli, nu 11 sapendo della do­
nazione falla a SeifJferl. Qucsli. d'altra parte , era 
stato già da pirpechi anni, per inlercesiintu del suo 
padrone, nomili ito ru-doilc di un pilazzo reale: ma 
per ordine del Re, era stalo dispensato dalle funzioni 
del suo impiego per t u l i il tempo che fosse vis.liti 
Hunib ildl. La preziosa e ragguardevole b blioteca le-
gila a SeifT-rl è sti'a ora comprala p-r la somma 
di 40,000 tilleri ( I5r»,090 franchi) da lord Blnom-
field ministio d'Inghilterra..! Id rimo in nome del suo 
governo. Quella iaccolta di libri non granilo no per 
estensione ne pel contentilo ci dimostra quinlo sia mag­
giore il desiderio di avere una memoria di quel cele­
bre uomo di qdcllo che dare il prezzo reale della bi-
blio'eci. 

ROGER — Il famoso Roger il tenore per eccellen­
za, il degno successore dei Nourit e dei Duprez al 
grand'Opera di Parigi, per una sfortunata circostanza 
ebbe il braccio destro fracassalo da un colpo parlilo 
dal proprio mosih'iti ( come riportammo nel N. 6 di 
questi periodico all'articolo Varietà ) e dovè sottosta­
rò all'amputazione al di sotto de! gomito. Dopo i pal­
pili cagionati ai parigini da questa vita pi' ziosi stata 
lungamente in forse d'estinguersi , assicurala ch'essa 
fu, cominciò a buccinarsi come mii dimostrare al 

| (iran le artisti tutta la benevolenza che à saputo ispi­
rare per le sue qualità di uomo di cuore e di can­
tante senza pari, specialmente come poligamico (can­
tando ugualmente bene in francese, in inglese, in spa­
gnolo, in italiano, in ledeseo) alla perfine paro assi­

t i 
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! curato che prevenendo tutt'i progetti di onorificenza, 
| sia por proseguire, bpneh» •empuiato, la brillante sua 
' cafrjera artistica che t&redtlMi avesse dovuto lasciare ref sempre, pare infatti sicuro che l'amputazione lasci 

ungo ad un avambraccio artificiale che gli prepara 
il celebre M. Chaifl èt*e , e.«he riceverà dai muscoli 
il movimento della vita. Al punto in che è la scienza 
Sì può dare a Roger tin avambraccio meccanico sta­
bilito con tanta perfezione che l'illusione, sarà com­
pleti. Si cittì all'uopo un gran Signore il qualo dopo 
aver ovulo il pugno tagliato, guidava abilissimamente 
la propria inri'o/za colla sua mano artificiale; o Roger 
provveduto d'un avambraccio meccanico potrà gestire 
colla destra in modo corrispondente u'Ia sinistra e te­
ner pure una spada. Cosi il signor Calzatili , che lo 
avea scritturato all'opera italiana per la prossima sta­
gione polià veder iideiiipittio il contralto impegnato, 
a gran fortuna di questo bravo impresario e grandi»-
dissima soddisfazione del pubblico parigino. 

ANEDDOTI STORICI 
TRATTI 

DALLE VITE DEI COMICI ILLUSTRI 
{ Vedi i num. 6, 7, 8J. 

W"V!s*' 

GIUSEPPE MAJANI 

Coslui ( iù noto sotto il nome dì Majanino fu figliuòlo 
di un tal Francesco da Bologna, comico di mediocre 
abilità , che abbandonato il suo mestiere dì sartore , 
entrò Ira comici , e sostenne per qualche tempo non 
senza Inde le parli (la innamoralo, nella compagnia di 
Gerolamo Medebac, quando per essa scriveva il Gol­
doni. 

Giuseppe, d'ingegno pronto e sonile, di bella pre­
senza, parlatore elnquentissimo , fu ben presto preso 
"a ben volere dal .Goldoni, che si diede con ogni pre­
mura ad istruirlo nell'arte, scrivendo per lui non po­
che commedie, mercè le quali potè dirsi distinguere 
e collocarsi ben presto fra i più encomiali allori del­
l'epoca sua. Disgraziatamente però questo eccellente 
comico, univa alle molle sue belle doti, un grave di­
fello, pel quale non solo visse sempre in miseria, ma 
si vide ridotto tal volta a gravo pericolo. Questo di­
fetto, che meglio chiameremo detestabile vizio, era il 
giuoco. Fr.s i molli aneddoti che potremmo raccon­
tare su tal proposito, uno ne trasceglieremo come il 
più singolare e che ci dà prova evidente quanto abile 
fosse il Maianino nel recitare, non solo in teatro, ma 
sibbenc nella sua vita privata, in società. 

Trovavasi il nostro comico in Venezia, in misera 
condizione, carico di debili, frutto del giuoco. Una mal» 
(ina di buon'ora, uno de' suoi credilori imbestialito, 
va a trovarlo, e comincia a caricarlo di rimproveri, 
e pretende di essere pagalo sul fallo. Giuseppe inco­
mincia allora la scena la più comica che mai si possa 
immaginare. Piange, si dispera, si getta allo ginoc­
chia del suo creditore, il quale era in fondo un uomo 
di buona pasta e di cuoio compassionevole; mille 
preghiere adopera, mille ragioni, e vedendo che cileno-
vano buon effetto le suo parole, dà l'ultimo colpo. Ap­
profittando della circostanza che sua moglie giaceva 
in letto per una lievo infreddatura, Giuseppe afferra 
pel braccio il suo creditore , e lo conduco presso il 
letto della moglie gridando a tutta gola : « Ecco, ve­
dete, questa misera vittima delle mie colpe. Essa giace 
estenuata dai disagi, consunta da lenta febbre, spro­
vista d'ogni soccorso. Quella povera od innocente crea-
Iiir,i—ed accennava un bambino di tre anni , all' in-
circi, al quale dava di sotterfugio dei pizzicotti ondo 
strillasse—uiiioro di fame, e non bo di che satollar­
la... K come reggere alla visia di tanta miseria! Nò, 
io non ho più forza per mirarla vó morire ; mi 
getterò nel fiume , e quando non sarò più , qualche 
anima coinpassiouevole prenderà cura della vedova e 
dell'orfano ». 

Questa scena fu rccilata dal Maianino con tale ve­
rità,'che il creditore, esperto negli affari, ma nel re­
sto semplice e di buona fede come un uomo primi­
tivo, preso per buona moneta il tulio, e non polendo 
rallenere lu propria commozione , si die a piangere 
corno un fanciullo, dicendo al Maiani , mezzo inter­
rotto dalle lagrime, dl'egli non intendeva ridurre al­
cuno alla disperazione; che avrebbe pazientalo ancora 
pel suo credilo, e che pel bisogno urgjulo intanto gli 
preslava due ducali. Ed ecco il nostro comico can­
giando tuono, recitare altra scena di benedizioni, rin-
griziamenli , proteste, il tulio accompagnalo con la­
grime di riconoscenza e di allegrezza. Ad un tratto 
si sen'ono alla porta dei colpi violenti , ed alcune 
voci che assai di mil gir ho domandano gli venga 
aperto , minacciando altrimenti di atterrarne P uscio. 
Corre Giuseppe ad aprire, e fi vedo d'innanzi un al-
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tre' «Ito creditore, usuraio, doro­ ed inflo»sibilo , che 
veniva accompagnato da taluni uscieri del tribunale, 
pen fare un'esecuzione su gli elTelli del suo debitore. 
Il Maiani ricomincia la scena dei pianti , delle pre­

ghiere e disperazioni, ma tutto riesce inutile da che 
l'usuraio non è uomo da lasciarsi accalappiare cosi 
di leggeri. 1 messi del tribunale entrano nella stanza, 
o slim dati dallo parole larghe promesse dell'usu­

raio, sono sul punto di scacciare dal letto la donna, 
per impossessarsi di quello, quando l'altro creditore, 
indignato all'alto violento, balza nel mezzo, e scari­

cando villania sull'usuraio, domanda a quanto ascenda 
il credilo , o spinto da generoso sentimento e messo 
in puntiglio, pagi la somma dovuta dal suo debitore 
e mette alla porta gli uscieri e l'usuraio. Per tal modo 
il Maianino si vide liberalo da due creditori in un 
punto. A lodo del vero diremo però eh' egli fece di 
tutto poi per pagare il suo benefattore, e vi riuscì , 
studiando anzi in appresso di moderare la brutta pas­

sione che lo dominava. Chiuderemo il presente aned­

doto, trascrivendo un rozzo sono ilo, che fu scritto per 
lai, e che a meraviglia dipinge il suo carotiere. 

Bravo comico in scena, e bravo in piazza 
Raggiratore, ed inventor di fole; 
Ed in leatro o fuor può quel che vuolo 
Con il talento suo, < he. ogu'nltro ammazza. 

Convien pur dir ch'ei sia di quella razza 
Ch Argo ingannò perch'Io dappoi gi'involc; 
Oppur del ceppo dulia scaltra Jole 
Che fece Ercol filar, depor lu mazza. 

Nel socco e nel coturno ei Boscio imita; 
Per l'urla lenirai niun di più brama, 
Essendo all'eccellenza in Itti salila. 

Famoso il Maianino ognun già chiama , 
Famoso nell'astuzia anco più ardita; 
Onde in suo onor suona per tulio fama. 

P A O L O LAR1VE 

Questo eccellente comico, che fu poi il successore 
del celebre Lekain , fioriva verso la fino del caduto 
secolo. La natura lo aveva fornito di tulli quei doni 
che può desiderare un attore, tua sopra lutto di una 
voce limpida e sonora, pieghevole alle più dolci mo­

dulazioni dell'umore , siccome alle più veementi del­

l'ira, e di uno sguardo oltre ogni dire espressivo ed 
eloquente. 

lina sera , mentre rappresentava la parlo di Oro­

smane nella Zaini di Voltaire, parie che secondo quello 
oe dicono i suoi biografi , egli recitava alla perfe­

zione, gli occorse un singolare aneddoto, che. fu poi 
cagione di una non meno singolare avveulura, acca­

dulagli qualche tempo appresso. 
La tragedia era giunta al quinto alto , o precisa­

mente alla scena che precede il finale, quando Oro­

smane rinviene addormentata la misera Zaira, ch'egli 
crede colpevole. Da qualche lempo Larive aveva ri­

marcala in una loggia vicina al proscenio, una bella 
donnona su i 35 anni , di capello biondo , e grandi 
occhi cilcslri , alla quale cadevano le lagnino a di 
rotto , o che ad ogni frase eh' egli drizzava contro 
Zaira , mormorava parole Ira denti , mostrando assai 
chiaramente l'impazienza ed il malcontento. Per quinta 
buona ­volontà ponesse Larive nel concentrarsi tulio 
nel pensiero della sua parie , non poteva a meno di 
volgere di irallo in trailo quali Ito sguardo a codesta 
singolarissima spettatrice. Giunge alla fine, il punto in 
cui Orosmanc uccider deve la bella Zaini. Larive 
emettendo un sordo, ma tremendo ruggito, mentre 
in quel momento lo si poteva proprio paragonare a 
furibonda iena , alza su la schiava infelice il suo can­

tar , ed ecco uscire mi grido dalla loggia indicata , 
e la bella donnona dagli occhi cilcslri , gettarsi al 
parapetto , pulluli , coi capelli irli , le braccia leso 
verso il palco scenico, gridando: Ferma, mostro, cane 
rinnegato, ferma ch'ella è innocente. A questa scena 
successe , coni' è da immaginarsi , un vero baccano 
fra gli spettatori, e per un istillile In speilueolo fu in­

terrotto. Filialmente un Commesso di Pulizia la l'eco 
uscire dalla loggia , cercando di acquietarla e man­

dami ila con bel garbo pe'fnti suoi. 
Un mese circa dopo questa scena, Larive volendo 

comperare una calcila da orologio, entra nella billega 
di un orefice, e indirizzandosi ad una diniui chu colà 
sedeva al banco le chiede P oggetto di cui abbiso­

gnava, ma quella senza punto rispondergli, lo fissava 
con diie occhi stralunali , facendo i più strani sber­

leffi che mai si possa immaginare. Larive dopo aver 
. per ben Ire volto replicala la domanda, impazientilo 

voltò le spalle per andarsene, quando la donna cor­

rendo a lui, perdonate signore gli disse con voce com­

mossa e balbettando quasi le parole, perdonalo la mia 
sorpresa, ma egli è che la vo.lra voce, i vostri sguar­

di ! Al nome di Dio, d,lenii chi siete ? Larive non 
volendo appagare la sua indiscreta curiosità, fecu un 
altro passo per uscire, ma la donna attraversandogli 

la via , ti die con maggiore insistenza a chiedere il 
suo nome. Firtalmenio Larive per logliersi d' aliorno 
quella pazza, ed anche per vedere ove finiva l'affare, 
le disse: Mi chiamo Larive, comico al teatro Fran­

cese. Udile appena, queste parole, colei si getta sovra 
il nostro malcapitato attore ed afferrandolo pel collo, 
senza tanti complimenti: Ah! sei lu miserabile, escla­

ma, che dui uccisa quella povera Zaira! Ora tocca 
a te! e ad alta voce si (la a chiamare la guardia 
gridando : All' assassino, all'assassino....e Larive ebbe 
gran sorte a potersi sottrarre da quegli artigli e rag­

giungere la sua vettura che fece parure a rompicollo, 
lasciando sulla porta la bionda, (poiché comu ognuno 
avrà ben compreso, era la stessa Inolila della loggia) 
che strillava come un'aquila agitando lu braccia mi­

nacciosa dietro la preda che lu sfuggiva. 

Dando in questa parlo del noslro periodico rela­

zione di alcuni particolari staccati dalle vile degli 
allori che operando nel cuore umano, nelle trascorso 
età e nella nostra, allearono alle loro rappresenta­

zioni, già piene di gloria, numero influito di spelta­

lori, riparleremo un fallo funesto da poco tempo ac­

caduto ad una brava attrice, reeenlenvntu rimariiainsi, 
in Inghilterra al tealro di North Willhim riferitoci 
dnlln Star di Londra e ripetutoci da molli al ri gior­

nali.—Si r ippi'e.senlava io quel teatro la flu/'» penitenti 
e quella attrice vi sosteneva In parte ili CiHsla. Ob­

bligata da quella parte a poggiare la sua mano sopra 
mi teschio fu in quel moment» «iibilninenli assalita 
da un tremilo involontario « cadile svenuta. L'indo­

mani trovandosi alquanto ristabilita ed abbastanza per 
poter parlare fece chiamare a su il segretario di quel 
tealro, il quale sopnigiuulo lo richiese da chi avesse 
avuto quel teschio—.Dal custode del cimitero, rispose, 
da cui seppi esser quello appartenuto ad mi attore 
per nume Harris morto già d.i (ludici anni e sep ilio 
in quel cimitero—Questa rivelazioau fa sullo spirito 
di quella sventurata attrice un' impressione cosi pro­

fonda, cosi terribile che la poverelli perdello nuova­

mente l'uso dei scusi. Per quante cure fissero sialo 
a lei prodigate non si pervenne a li'ierarl.i d i quella 
letargia ; gl'infiniti rimedi tornarono­ vani, e l'attrice 
spirava poco tempo dopo. Qu 'I teschio che essa avea 
toccalo sulla scena era sialo il l'seh'm d­I s in primo 
marito—Non possiamo O'.i spiegtr.t c o n i a operan­

dosi per io più sui teatri ojr^ viti imitali u >n siasi in­

trodotto quello ancora, finn­ito dalli cera, dal legni, 
o dal cartone. Mi meglio sarebbe eliminare dal teatro 
produzioni di tal fi Ita che danno luogo a simili in­

convenienti. 
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NOTIZIE DIVERSE 
— Nella prossima Domenica 25 rorr. avrà luogo 

nel Casino del Pincio l'esposizione di Orticoltura Agri­

coltura, e Giardinaggio che sarà aperti a tulio il 29 
dalle 10 antimi ridiano alle 6 della sere. Tulli gli agri­

coltori, amatori di piante, giardinieri , fioristi, nego­

zianti di pianto e semenze, e tulli coloro che si oc­

cupano delle piccolo e grandi estivazioni che vo­

gl.ono essere ammessi al concorso devono rimetlcro 
l'elenco esalto di tutto ciò eh • vogliono esporre non 
più lardi del giorno di domani 22 Settembre nel Pa­

lazzo Daria , indicando a quale concorso vogliono 
prende pnil­, mentre ni incainlo questa dicliiaraziohe 
si riterrà che si limitano ad esporre stilatilo senza 
concorrere ai premi. Lu piante si recheranno al sud. 
casino nei giorni 22 e 23 lu'io munito del loro no­

me chiaramente scrino, e corrispondente a quejlo già 
dato nell'assegna. I ca npioni dei prodotti agrarj , i 
fiori tagliali, i frutti , e. gli erbaggi saranno ammassi 
al concorso fino dalle 9 anliim­l'iil. d'I giorno 24, nel 
qiial giorno si raduneranno i Per li per decretare i 
pi­cmj. I soli mazzi di fiori saranno ammessi e giu­

dicali nulla manina del 25. I stalloni domi di capezza 
sanino i recali n'Ha manina del 25 e resteranno 
esposti dalle ore 8 alle 12 e nella sera dille 3 alle 6: 
i periti d'Creleiaiino I iroil premio alle 9 anlim O Ire ai 
preinj dcll'Orti'eo/liira e Giardinagjio sono promessi per 
l'A/ricolturi a sec inda del Programma riportato nel 
numero 10 di questo periodico. La società prende esatta 
custodia dello pianto e degli oggelti esposti. La con­

servazione giornaliera reità a carico dui sigg. Espo­

nenti i quali pissimo a Ini fine mandare i loro giar­

dinieri ogni manina fiuo alle 9 an.ini. in lutti i giorni 
dell'esposizione — 

— Nel giorno 31 d'I prossimo Ottobre 1859 e nei 
seguenti giorni nel locale del Museo di Hannover si 
procederà' alla pubblica vendita della celebre Galleria 
di Soler (castello del Conti! di Slnlberg). Questa gil­

leria consiste in 385 quadri di primi rango dei più 
celebri nrioslii: Raff tele, Tiziano, Correggili, R lysda ­I, 
Nccaix, Durer, Mnrillo, Ruben, Rembrandt, ecc. ecc. 
Il catalogo trovasi qui in Roma presso Giuseppe 
Spilbover in Piazza di Spagna Numeri 79 e 80 — 

— La, Tombola di scudi 560 eli? iron potè aver 
luogo il 18 corr. in Frascati pet cattivo lampo è siala 
trasferita nella prossima Domenica 25 Settembre e si 
estrarrà alle ore 5 pom. Avrà luogo ancora dopo il 
mezzodì la corsa dei cavalli col fantinN) è la sera­il 
fuoco artificiale. Il tutto Colle nònne enunciate nel ma­

nifesto precedente affisso in questa nostra cine. Quelita 
ferrovia per cummodo degli accorrenti farà <t«4 viaggi 
tra andata e ritorno coi seguenti prezzi diminuiti. Pri­

mi pasti b.ij. 40: secondi bnj. 20; ietti baj. 15. In 
raso di bisogno vi sarà un treno supplemenlarlo dupli' 
l'ultima partenza. Il successivo Lunedì vi sarà incucila 
città l i solila fiera delta di s. Matita — 

— Il pittore romano sig. Filippo Sturali ha ideate 
un nuovo metodo per dipingere a fuoco sulla porcel­

lana e sulla lava smaltata, ottenendone in pari ICirrpo 
da S. E. il nostro Minislrodel commercio, belle arti, 
e lavori pubblici il diritto di proprietà per anni tei 
in lutto lo stato, a senso della notificazione dei 3 Set­

tembre 1813 — 
— Giorni sono i sigg. Tind.il e Frankland intra­ t 

presero un ascensione al Monte Bianco che gli riilset 
pcrietioihcntv. Il 21 scori­» mese di Agisto questi'(ft* 
scienziati inglesi vi giunsero lino sulla cima, e quindi 
vi piantarono sul versatilo meridionale la loro tenda 
di amichiti: e vi s'installarono par pattarvi la «Otto 
e non ripartirvi che ali indomani a 10 ore del mat­

tino. Essi vi soggiornarono 20 ore con le loro 3 guide* 
a 7 altre pcr.ono incaricalo di portare i Viveri o i 
bagagli. Questa impresa quasi temeraria e forse pri­

ma nel suo genere è siala felicemente coronati dal 
successo con Punico inconveniente di violenti dolori 
di capo simili nei loro effetti a quelli del mal di mare 
e dai quali ninno degli ascesi andò esento —­

— La magnifica fregala russa , A finirai General, 
cns'rulta a New­York, si è recata nel porto di Cren­

stadi. Questa nave è gigantesca; forse la più grande 
fregata che sia sul'c acque: è della portata di 6000 
toniteli ile, e sarà armata con 90 bocche da fuoco. 
Ha di lunghezza piedi 324, di larghezza 53 al gran­

de baio, e di profondità 34. La su t elica propulsiva, 
iiilerauieiiie in bronzo, ha due ale u pusa 30 tonnel­

late. Vi sono due macchine a movimento orizzontale 
con sei cildaje e 58 fonie li. È costalo questo beali* 
mcnlo 6 milioai e 250 mila franchi ■*■» 

—■ Si legge in alcuni giornali inglesi del 5 settembre: 
ieri Pai nasiera trovavasi cosi canea di elettricità die 
gli a ibi dei telegrafi si sono trovati spostati , e por 
qutlclie lempo il servizio di i dispacci ha dovuto eli­

sero interrano. Appena poteva deeiforarsi qualche pa­

rola. Tinti le Compagnie (lei telegrafi delirici l ianu 
constatato un tale fenomeno, sulle lince, cosi a Liver­

pool come a Birmingham ed a Londra. Dopo qualche 
ora i fili sono ritornali a funzionare *■* 

— Necrologie — La mattina del 6 corr. in sullo 
tre ore, dopo brevissima maialila, lasciava la vita in 
Venezia, in età di 62 anni appena, il dottoro iWfloW 
de Vergottini di Parenzo nell'Istria. Con Ini, quella città, 
ch'egli avea elello a seconda patria, perdeva un probo 
ed utile cittadino; la scienza delle leggi ch'ei profes­

sava un chiaro e dolio scrilioro , Come fanno fede lo 
sapienti sue annotazioni al Trattato delle strettii prt' 
daU del Cipolla — A Motaganem in Algeria è morto fi­

no dai 17Ltiglio lo scrittore Pietro Borei, che ebbe una 
certa popolarità al lempo delle lolle de'romantici contro 
i classici, ed autore év'Contesd'un Lycanlhiophe *— A 
Parigi pure è morto il distinto nomo di stalo lord 
Seymour disponendo a titolo universale della sua co­

lossale fortuna a favore degli ospizi di Parigi e di 
Londra — A Vienna il 3 corr. mancava ai vivi nel­

Panno olianiesimo di sua età una delle più illustri 
donno dell'Alemagna, la madre del fu poeta Enrico 
Heine — 

— Quanto,prima onderà in scena m'Optrà Comi* 
que di Parigi la nuova opera buffi del maestro napo­

litano sig. Conte Gabrielli col titolo: Don Gregorio. Il 
maestro Brava ancora sta scrivendo un'altra opera niio» 
va in musica cui ìilolo: Cuor di Midre — 

— Sotto l'impero di Nupuhont III il torchio da 
monete della Francia ha conialo 2,777,864,775 fran­

chi in monto di oro e 176,908,231 fr. e 90 cent, 
di argento. La cifra totale del numerario conialo dopo 
l'inaugurazione del sistema decimalo fino al 1858 e 
di 9 miliardi 110,169.341 fr. Sino a questo tempo si 
som. coniati 30,476,500 fr. in pezzi d' oro da 10Q 
fr. ciascuno — 

—. L'imperatore delle Russie ha invialo a Vittorio 
Eminamicle la somma di 79 imperiali ( 19 .6 fr. e 86 
cent. ) in soccorso de'feriti dell'ultima guerra — 

— Il Cnurrier du Dimanche ci comunica un poi 
lente febrifugo che dà mollo a parlale, il cui ini* 
piego è eonosciutissimo in Lombardia. Questo sarebbe 
\Ete­e­chinino il quale non simpiega che per uso caler* 
no e sarebbe il rimedio il più efficace contro le feb­

bri occasionate in specie dalla presenza delle paludi. 
Sarebbe desiderabile che gli uomini della scienza slu­

diassero l'applicazione di questo fonpaco che potrebbe 
essere tanto vantaggioso — 

II 
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ACCADEMIA F!l,tìl)R\Mfi.Tll\ ROMANA 

Il passato mercoledì l i corrente in quelle sale accademiche 
ebbe luogo l '8.° ed ultimo saggio privato degli accademici ed 
n limili nella stagione estiva. Due furono le produzioni scelte 
p e r quella serata , cioè: la sorella ilei cieco, dramma in 3 atti 
d Davide Chìossnne : la casa disabitata , farsa del fu accade­
nti co conte Giovanni Giraud. I diversi caratteri della prima ven­
ne­n sostenuti dai signori accademici: Clotilde Vitaliaiii (Ga­
i r i ' i l n ) , Cesare Vitali.ini ( Leonardo cieco), Luigi Airolili ( («inr­
j / t o i , Marietta Aureli (Carotina), Arlodanle itoli. Molajoli {Ar­
noldo), Vincenzo Udina (Odoardo), Ercole Tailetli I Itamele), 
Ercole Romani (Pietro) . Quei della seconda dagli accademici 
signori Luigi Airoldi ( Muticchio ) , Adelaide Celestini ( Sinfo­
nia (, Enricltetla Giaquinto (Annetta), Vincenzo Udina (Rai­
mondo) v Antonio Cajoli (Carisio), Ercole Romani ( Alfredo ). 
S,tua Soffermarci su quest 'ul t ima, e per non assumere la tac­
cia di esageiati ci limiteremo a dare la semplice storia del 
drammi che venne con tanta lolle diretto dall'accademico istrut­
tore signor Cesare Vitaliani, 

I melanconici pensieri, le idee dolorose delle quali si pasce 
l'appassionata « brava pittrice, la cui arte vive soltanto perchè 
ispirata dall' amore di Oiloardo senza di cài nulla sarobbe, fu­
rono tratteggiate dalla signora Vitaliani con I intelligenza ed 
il sentire non di una semplice dilettarne, ma di vecchia attrice, 
« n'ebbe meritamente infiniti applausi misti alle grida di brava 
da quello stipato uditorio che conic of solito empieva la sala e 
le gallerie. Le rampogne poi da essa falle nella scena 7 del­
l 'a l to 2.° al suo sleale amante Oiloardo che aveala barbara­
mente immolata ad un mucchio di oro e posposto il suo cuore 
a quello del denaro ; la scena nella quale annienta e calpesta 
sotto i suoi piedi il ritratto del suo fidanzato che ella lavorò 
con tanto studio con tanta felicità e che datogli da essa come 
ricordo di affetto, egli avea regalato alta novella sposa; le altre 
seguenti nelle quali assumendo tutta l'umiltà dell'infelice gli 
cade ai Rinocchi implorando da esso compassione e pietà, scon­
{.'turandolo a non firmare il contralto con Carolina e quindi 
disperatamente chiamando tutti perchè, s'impedisca quella fir­
ma fatale, finalmente In scena ultima in cui Leonardo , com­
parso improvvisamente dal fondo appoggiato al braccio del buon 
Jlàniele, alla presenza della famiglia e della sposa .incoronata 
dallo stesso Odoardo di rose gli rinfaccia la sua viltli ed il tra­
dimento, furono scene che sollevarono talmente l'affollalo udi­
torio, che non contento di applaudire prolungatamente, ad ogni 
costo voleva al proscenio gli esecutori, clic non si presenta­
rono per inveterato costume dell'accademia. Cosi le altre parti 
furano sostenute non da attori che , al dire dell'autore, coll'es­
sere sbrigliati ne caricarono le t in te , sibbene da tanti artisti 
intelligenti che al di sopra di ogni altro plauso posero quello 
rti ritrarre la natura senza esagerazione di sorta. In tal modo 
ebbero termine questi saggi pi ivoli di recitazione che lauto con­
tribuiscono a render perfetti e gli accademici escnenti e gli 
.Mulini dell' istituto drammat'co : saggi che ebbero principio fino 
dal tt loglio con una produzione italiana, e con produzi ,ni ita­
liane e morali proseguirono lino al loro compimento, ligurando 
in essi i belli nomi di un Goldoni, di un Giratiti, di un Berti, 
di un Sografi. di un Ghcrardi del Testa , di un f.hiossonc. 

Or» il Consiglio di questa Accademia annuendo alle richieste 
dì molti e per mostrarsi riconoscente all' accoglienza fatta a 
que' saggi estivi ha stabilito che si protraessero ancora per l 'en­
trante stagione di autunno, il primo dei quali atra luogo que­
sta sera medesima alle ore 8 con la commedia in ­2 atti di F. 
A. Boh : II ritorno del murinolo e con t' altra parimenti in 2 
alti di Bayard e Vanderbourch : Il biricchino di Parigi. 

CRONACA TEATRALE 
R o m a s — Teatro Valle. La drammatica compagnia romana 

riti Dolneniconi prosegue le sue recite su queste scene , e se 
l 'uditorio è per lo più scarso, gli applausi in compenso abbon­
d i n o , egl i allori tornano a casa ogni sera carichi di allori, e il 
capocomico, pieno di buone speranze. Per vero dire è una vera in­
giustizia che una compagnia come questa debbi fare cosi i suoi 
interessi. A che cosa attrbuirno la colpa 1.. Forse alla villeg­
giatura che tiene una buona parie del pubblico Romano lungi 
dalla capitale. Domenica scorsa per altro il teatro era affolla­
tissimo di spettatori ; vi e dunque a sperare che via via si ri­
scaldino i ferri, come suol dirsi , e le cose mutino faccia. Ec­
covi ora la consueta cronaca settimanale. — Mercoledì rive­
demmo con sommo piacere, la Calunnia, commedia in 5 atti 

. rtt E.­Scribe, nella quali il Morelli fu, come al sol to, inarri­
vabile, e non vi è da chiedere se gli applausi ' fioccarono. 
Giovedì la tragedia di C. Marenco, Pia de' Tolommei, nella quale 
piacquero assai,oltre la protagonista signora Cazzola s'intende, 
il Bilonamici (Binaido) ed il Morelli (Ugo), Il Seghczza pure 
irotemmev) seppe farsi applaudire. — Sabato, fu replicato il 
dramma francese, Leonzio e si replicarono parimenti le ovazioni 
tributategli nella sua prima comparsa. La nuova lina dei si­

f nori Michel e Labiche, /( figlio della Carlotta si ebbe dal pub­
lieo quella giustizia che meritano tutte le produzioni che oflett­

dtmo la morale e la virtù. — Domenica con teairo affollatis­
simo come dicemmo, ci si diede il notissimo d?auima in 8 parti. 
Varia Giovanna, che piacque a furore, e che fu recitato assai 
Bene, in specie dalla Cazzula la quale ebbe momenti felicissi­
mi." r ­ Lunedi la commedia in tre alti del signor A. Brofferio 
da Torino, Tutto per U meglio, che (sebbene scritta non pochi 
anni fa, era però nuova' per Roma) passò frollamente e /con 
qualche segno di disapprovazione. Venne quesla seguita dalla 
commeiliola in due­ a l t i , tolta dal france­e, L'uomo annnjato , 
che fece r idere, e fruttò applausi al Bellotti — Ieri sera il 
dramma in 6 atti di Barriere, la vita color di rosa, che era 
slato destinalo, per una indisposizione improvvisa della signora 
Micheli!, fu sostituito dal noto dramma francese: La pazza di 
Tolone, in cui furono sopratutti applauditi e la Cazzola e il Mo­
relli ; e dalla brillante comniediola : Jlitiafdino di Sean, giuncata 
con tanta abilità dal Bellotti. 

Mausoleo di Augusto. — L'equestre compagnia dei fratelli 
Guillaume si mantiene sempre nel favore del pubblico che corre 
in frotta a popolare le scranne, i palchi, e le gradinale di que­
sto antiteatro ctribuendo d' applausi e scudi le fat che di quei 
due solerti itireltori, se pure il cattivo lempo non venga a di ­
sturbare le rappresenta noni come già principiava a far (emere. 
Jpiii festeggiati sono sempre il lìtui» de l'equitazione Miss Uan e 
Filippuzzi, il diavoletto Oreste Lottini, il primo ginnastico Emi­
lio Balaguer sorprendente per i no,i mai interrotti salti mor­
ta l i , e Carlo Cannetta pure pei salti mortili sorpassando un 
cerchio di il piccole bijonette come fece nella scorsa domen ca, 
e t cavalli Selim e itatako/f. 

H O M I ­ limila Tipografia Forensic. 
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Teatro Argentina. — n prossimo sabato avrà luogo in que­
sto teatro ( a quanto dicesi ) la prima rappresentazione autunnale. 
Si eseguiranno i f Lombardi del maestro cav. Verdi e l'epplau­
dilisslmo ballo grande del Rota : /( «locatore, che si riprodurrà 
per la terza volta. 

B o l o g n a . — V.irialissìmo e scelto fu lo spettacolo offerto 
dalla prima donna signora Luisa Deponte nella sera di suo be­
nefìcio al Ctmtavalli che il pubblico numeroso festeggiò con 
ovazioni e fiori. Lo scorso sanato la drammatica compagnia 2on­
petti in unione del celebre artista Gaetano Gatlinelli avea da 
augurare un breve corso di recite al teatro del Corso rappre­
sentando un nuovissimo dramma ilorico­ltlosoflro­sociale inti­
tolato : Daniele e la Pompadour, che gii ha ottenuto la san­
ziono di altri pubblici. L'ai,lore nel mettere per la prima volta 
in srena quell'eroina della moda e della politica ha felicemente 
tratteggialo i disordini che in quei tempi regnavano nella Corte 
di Francia. 

— La presidenza del Teatro Grande di Trieste a mezzo del­
l' agenzia del signor Antonio Mngotti ha qui scritturato per le 
stagioni di carnevale e quaresima 1H59 al 60 la prima donna 
assoluta Imbella Gallelli­Giannoli. Questa brava artista e dispo­
nibile dalla prosi ma primavera in avanti e le trattative do­
vranno rivolgersi alla medes ma in Bologna, mentre ella di­
chiara non aver trasmesso ad alcuno il proprio mandato. 

N a p o l i . ­— È stato rappresentato da quella compagnia dei 
Fiorditini un nuovissimo scherzo comico clic ebbe un bellis­
simo incontro essendo stato dal pubblico meritamente applau­
d lo insieme agli esecutori, perdili scritto con molta ar te , spi­
rilo e facilità graziosa; ( emue leggiamo nel Tealro) intitolato: 
Non più (eniro, — Eccone l'argomento — Ballista (Vestri) pro­
vinciale ama teneramente la moglie Clarice (la Sivnri) e coopera 
a compiacerla in lutto. Costei e amantissima del teatro, sicché 
Ballista ve la conduce spessissimo. Arturo ( Monti ) di lei cu­
gino le fa la corte assiduamente, malgrado tu'ti i rimproveri 
che ne riceve, fintanto che gli vien dato un manrovescio dalla 
sua bella cugina Ma egli non perciò si scoraggia , e le dichiara 
la guerra; opperò sapendo la di lei passione essere il tealro, 
fa credere al marito che pericolosissimo è il condurre la mo­
glie al teatro, che vi s'incontrano mille guai , e aggiungendo 
cento altre fantasticherie: per lo che Battista si decide a nou 
condurli la moglie. Ma costei avendo capito come va la fac­
cenda, fa nascondere il marito e scovre ai suoi occhi l ' inganno, 
inoltrando il cugino come un seduttore, che volea profltttare 
della di lui dabbenaggine. 

G e n o v a . — Per quanta avversione io abbia a prendere 
in mano la penna per narrare un fiasco , questa volta faccio 
un'eccezione alla regola per farvi sapere che il Rinnegalo del 
Piersantelli a questo teatro Dnria la sera di martedì 6 andante 
fece un fiasco a tutto il rigor di termine. Le d.sapprovazioni, 
i fischi, l'ilarità furono tant i , che noi Genovesi non ricordia­
mo gli eguali : e si che i nostri fasti teatrali registrano molti 
e clamorosi insuccessi — Il libretto intese di rappresentare 
una congiura fra Guelfi e Ghibellini; un pa liccio pieno d ' i n ­
verosimiglianze , e tale da non potere raccapezzarne un'idea. 
Tra gli sconci di questo hvnro bastivi sapere che al terzo atto 
ricomparve sulla scena un personaggi» già morto all 'alio pre­
cedente. La musica 'adattata in tutto ai meriti del libretto; una 
continua nenia di preghiere e di mm di campane, cantilene e 
taranle.lc che fecero crcpar dal ridere. Accidentalmente io era 
a Torino quando nella primavera dccor«a si rappresentò il Pe­
trarca al Vittorio Emanuele; or bene figuratevi che la musici 
del Piersantelli fece sul nostro pubblico la sensazione che a co­
desto leatro ha prodotto la musica del Itoberti: rolla differenza 
ancora che nel Petrarca nessuno ha potuto negare bellissimi 
versi e una musica originale ma studiata; nel Rinnegato il pub­
blico giudicò che l 'un' e l'altra m,.ncano di lutto. Per compire 
1'opera ; l'esecuzione non pulea esser più biasimevole; e quasi 
tulli gl'interpreti non sapevano la parte. La Naglia fu una 
Gilda assai mesi bina; se la sarebbe però cavata un po'meglio 
se avesse potuto conservare un po' più di pacatezza; ma in mezzo 
a fischi cosi sonori ed a ripetute disapprovazioni, avea perso la 
bussola. Il tenore Mariano Neri, Ermanno, fu ancora più di ­
sgraziato della Naglia , poiché oltre all' indecisione per non sa­
per la parte , martedì sera non era in voce, ( cosa solila nel 
tenore Ner i ) , e cosi fu una serie di scrocchi e di stonatine. 
Egli per altro si distinse per una ceri 'aria di impiparsene; e 
seppe reggere imperterrito in mezzo ai fischi ed alle risale colle 
quali il pubblico lo accolse a radicate riprese. Capponi fu il 
solo che scope salvarsi dal naufragio , ed ha sostenuto la parte 
di Oberlo con decoro, dando anche nuovi saggi della bella e 
potente sua voce, che quando l'avrà meglio educata sarà una 
delle migliori voci di basso dell' odierno tealro italiano. Le 
parti secondarie ed i cori furono al livello degli altri. L'orche­
stra passò inosservata poiché tutta I' attenzione dell' uditorio era 
rivolta all'originalità del libretto e della musica, ed ai (laschi 
dei cantanti. 

M i l a n o . —­ Teatro la Scala. Sepolto appena nato il Giu­
ramento di Mercadante sorse lunedi 12 corr dalle site ceneri il 
Rìgoletto di Verdi Degli esecutori, chi era indisposto, chi im­
paurilo, chi imperfetto. L'opera sulle prime camminò assai 
bene , quindi zoppicò in alcuna parie , ma non cadde e si resse. 
L'unico sostegno che fece forte puntello fu l 'Elisa Galli .ap­
plaudita in varii punt i , ora sola , ora accomnagnata col Corsi 
e col fihislanzoni. La seconda recita andò per tulli meglio della 
prima, come andò meglio ancora il ballo del Golinelli: Una stella, 
con speciali applausi alta Baratti. Il pubblico fu chiamalo ed 
accorse numeroso allo Stadera il t'1 corr. ad udire una nuova 
produzione in 3 alti scritta da uno Zuavo ed alla quale alquanti 
Zuavi ebbero permesso di prendervi parte col titolo: Episodio 
della Guerra d'Indipendenza combattuto dalle armate Franco­
Sarde, fn cosa in mi vennero morii molti e poi molli: gli at­
tori nò che merilaronn di restar vivi, quantunque min degni 
di lode per aver prestato mano a tinta teatrale carneficina. A 
rendere più sicuro l'incasso vi concorsero coi loro e n t i e coi 
loro balli i piccoli ballerini fiorentini e vi riscossero vivi ap­
plausi. 

P a r i g i . — Il mercoledì 7 corr. all'Accademia imperiale di 
musica lu prodotta allo 8 della seri fra innumerevoli spetta­
tori l'opera di Bellini: flnmfn e Giulietta tradotta in francese. 
G'i apnlandilissimi esecutori furono il Gucyn Td valente tenore 
dell' Opera e la vaga e desiderala esordiente signora Vestivali. 
Le danze del Maz.ilière.s sono bene introdotte e disposte nella 
festa nuziale del secondo atto introdnrendiivi una specie di ta­
rantella napolitana graziosa . briosa se volete ma troppo napo­
litana, e vi emersero col Mepnte le danzatrici Pitterl e Zina. 
Buonissima fu I*orchestra , accurata e stupenda la mise en scene. 

T r i e s t e . .■=­• 10 setiisnihre — Teatro Filodrammatico, La 
compagnia dm" ni malica del Boldrini prosegee a bastanza fortu­
nata |e sue rappresentazioni. Essa va fornita di eccellenli at­
tori , sia ch^ questi vogliano recitare la commedia sia che aspi­
rino a commuovere colle peripezie del dramma per cui olten­
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gono sempre un bel successo. Finora ci trattennero di puffo" ­
rents còlla gaia commedia e dare a questa fi primato faranno 
pur bene avendo proprio bisogno di sollevare lo spinto di troppo 
preoccupalo. Graditissime furono le due brillanti commedie: Cam 
gli «omini non si scherza e La machina degli scacchi nonché 
sicure farse ove si esercitò quella briosa servetta che è la Daria 
Mancini. NelSutifvan potemmo apprezzare l'intelligenza e 1 arte 
del bravo Peracchi se non che in questa produzione non corri­
spose sempre il contorno al valente artista. Al Boldrini non 
manca mai il destro di sua ilare il buon umore tra gli ascolta­
tori ( però qualche volta I' ameremmo un po' più castigalo. An­
che nel dramma L'onore, della famiglia, travisato con altro ti­
tolo, emerse il Peracchi, oitltuamenke secondato dalla signora 
Cipclla­Boldrini, attrice di forte sentire. Del resto qualora la 
compagnia volesse nel proprio interesso appigliaisi al sistema 
delle novità nulli lascierrbbe a desiderare e ci potrebbe dav­
vero far passare delle serate col maggior piacere. 

C a d i c e . — Corrispondenze di quella città ci parlano def­
l'entusiasmo suscitato dallo grande attrice italiana A Ristori il 
S i scorso mese con la Medea con più di l'i richieste al prosce­
nio. La sera del 26 dovea rappresenlare la Varia Stuarda Quel 
suo trionfo fu completissimo, ed il tealro era un brcve*spSzio 
per la sua gloria, al dir» del diario La Palma che prende ad 
analizzare la Medea colmando dei più lusinghieri elogi la Ri­
slori. Il Caititutwnal dice che l'introito della pi ima seri asce­
se a 20,600 reali cioè di sopra a 1000 colonnati Ora vi appa­
recchia il Calao del Bolognese e la Contessa di Celiati di C. Ca­
racciolo ambedue napoletani, 

Il signor Achille Monlignani ha posto fine ad un suo nuovo 
dramma in S atli commessogli dalla Ristori e inlilulato : Rita 
Bernard; ed il sig Aureli un altro cui titolo: Oro e Fango,— 
Si va riunendo in Milano una nuova compagnia drammatica 
che nel prossimo ottobre reciterà al teatro Santa Radegonda. 
Ne formerà parte fra gli altri artisti I' egregio e ben nolo pri­
mo attore Luigi Aliprandi. ­ La compagnia Cogliati che dà 
le attuai tà allo Sladeia di quella città passerà sulla line del 
corrente ai tealro di S resina, quindi a quello di Monza, in 
novembre a Como, in Carnevale ini nera a Milano — Ernesto 
Rossi che ha incominciato con plauso le reci'e all'Al/Ieri di Torino 
ove si tratterrà a lutto ottobre, si recherà in novembre e deccm­
bre in Genova. — La compagnia Trivella partita dal Circo .Mi­
Zane della sud. città si recò a Hcsrnzano per darvi una serie di 
rappresentazioni lasciando quello al capo­comico Tosetli. Come 
all' Alberto Nola ha dato principio ad un corso di recite la com­
pagnia T'e»fri­<4nÉi/iori. — La drammatica compagnia Muro­tin 
che finiva con felice successo le recìic a\\'Acquaiola di Genova 
ed in cui vi erano appi uditi Amalia Fumagalli , Alessandro 
Salvini, la Torta­Muro­Lin, il Riuolll, il Telamoni e il Man­
cini fu testé scritturata col mezzo del telegrafo e con vistoso 
regalo pel reale teatro di Panna a tut t i il corr. settembre, es­
sendo disponibile dall' ottobre in poi. In sua vece é subentrata 
a quel teatro diurno Un dal 1." del corr. la compagna ili Luigi 
Forti e Stefano Itiolo che vi diede per primo il dramma fran­
cese: Susanna Imbert, cui tenne dietro la Lucia Didier, le pri­
me armi di Richelieu. Caligola del secolo XIII, Laztaro il Man­
driano. Il Capitano Carlotta ecc. Fra le donne vi si distinguono 
la prima attrice Adelaide Riolo e nelle parti amorose la gra­
ziosa Celestina Fort i : fra gì uomini il primo attore Riolo e 
Ravajoli e Salani — Bellotti­Boa montò con la sua schiera le 
scene del teatro Sociale di Novara ove ha esordito con la Proao 
di P. Ferrari e dove è slata aicolta con straordinario favore. 
Da quelle scene passerà a Monza , quindi a Tnesle. — Al («mi­
laume di Brescia recitava la compagnia di Giu.«inia>io Mozii 
con la giovane e brava prima dolina Paolina Crosa Vi piacque 
e vide in tutte le sete in buona parte popolato il convegno. 
Quindi si recava a Verona e poscia andrà a Venezia Succe­
dette a que la per l 'entrante stagione di autunno la comp gnia 
di Giotxiimt Aliprandi e nel Novembre veira occupato dalla com­
pagnia toscana dei ballerini con musi a e recitazioni dramma­
tiche. — Il capo­comico e primo 4l<>re luigi Pezzana e slato 
applaiidilissimn al Cocomero di Firenze, ove ha rappresentalo 
diverse pro­lozioni dei migliori scrittori drammatici , come La 
Cabala di Scribe; Promettere e Mantenere di Gheraidi. La donna 
ambiziosa di Nota; Il cittadino di (nun/ ecc. Si atten uva quindi a 
Narni fino al 4 Ottibre per poi aprire il 2U detto mese il teatro di 
Perugia. Anch'egli è una stella che maggiormente risplende nel­
I' arte. — La signora Gioeuiintna Camorision sia formando una 
compagnia pel prossinio anno col nome di Nicola Vedova e 
Socia e già ha posto in fronte dell'elenco il signor Alessandro 
Salvilo unito a parecchi altri artisti di vaglia. Essa né dividerà 
col Vedova la direzione. — nobiliti e suoi già recitano in Mes­
sina e quantunque meriti fortuna , sembra piuttosto che lo per­
seguiti disgrazia. — Dondini che è in Cesena, passerà in Ot­
tobre a Palermo e quindi a Roma. — La compagnia Zamarrint 
incontra molto a Cagliari dove si tratterrà tutto il corr. mese. 
Di I* si porterà a Ferrara lino al 21 Novembre dove con la Ca­
racciolo, con I' Attilli, colle Zainarruii, col Fortunati avrà ot­
timi risultati. ­ ­ Il Pascali recita a Monza avendo inaugurato 
la stagione col Proscritto e poi coli Slisubetla Suarez con sod­
disfazione del pubblico , degli all' ri, e di se slesso. — La laura 
Bnn e compagnia si prudute in Firenze ove coglie il guider­
done dovuto alle sue qualità — Il Branchi parti da Milano, 
insieme alla sua schiera, lino dal 7 corr. per Busto Aisizio. Que­
capo­comico farà il Carnevale a Savina ove e slato chiamato 
con maggiore emolumento del consueto — Dicesi che il leiglteb 
con la nostra conciUadina ed accademica (iloilrainiiintica Elettra 
Patti abbia fallo buoni all'ari a Nizza. Gli auguriamo la verità. 
Ora partirà per altra destinazione. — Il Guinnuzzi recita a Pa­
via. — Il Bassi a Casalnionferral". — li Tassuni in Piacenza.— 
Il Boiiiuenfo a Lodi. — Il Bollii ini a Trieste. ­­ Il Coulissi la 
fa un poco male a Sassari — Il Rosa è pattila da Palermo 
con pochi denari e con varie disapprovazioni. I.a compagnia dei 
ragazzi romani condotta e diretta da Angelo liuzzi rallegra in­
tanto quelle scene con la prosa e danza. ­ Sabatini e Gagliardi 
faranno il Carnevale al Nazionale di Firenze. — Sono a disposi­
zione del nuovo anno teatrale Augusto e Florido Berlini; r u n o 
caratterista e promiscuo, l'altro pruno amoroso nella compagnia 
Moro­Lin. — 

S C l A H A U A 
Uomini e bestie di qualunque specie 

Vivef non potino senza il mio primiero: 
Mentre gli uomini soli hanno il secondo; 
E negli ultimi giorni della vita 
Occuparsi son usi, dell' intiero. 

Spiegazione della Sciarada precedente ­. Pozzo­lana. 

I l Direttore rraponnablla - VlftC'KftZO ('OVVI. 


